
 

Newsletter di Luca Gandolfi - Pag. 1 
 

 

 

 

Riassunto del Consiglio Provinciale di Milano  del 25.11.2010 
straordinario in occasione della   
“Giornata internazionale contro la violenza alle donne”   
 
ore 16.00 Ritrovo partecipanti in Piazza San Babila angolo 
Corso Monforte 
ore 16.30 partenza corteo con fiaccolata 
ore 17.00 Arrivo corteo a Palazzo Isimbardi 
Non appena tutte le persone sono entrate, il trombettiere 
dell’Aereonautica suona il silenzio di ordinanza  
 
orario di convocazione: 17.00 
inizio formale effettivo alle ore: 17.01  
 
Appello:  
28 presenti su 46:  
8 presenti su 18 del centrosinistra  
20 presenti su 27 del centrodestra  
[altri consiglieri arrivano poi nel corso della seduta] 
 
 
Dapei (PDL) Presidente del Consiglio Provinciale: 
da il benvenuto a tutti gli ospiti 
 
proiezione video contro la violenza alle donne 
 
Podestà – Presidente della Provincia: 
ringrazia tutti per essere presenti e i gruppi politici per aver 
sottoscritto un testo unitario contro la violenza sulle donne. 
Il 25 aprile ricorda l’uccisione di tre donne nella repubblica 
domenicana. Importante trasmettere ai figli il valore 
dell’essenza dell’essere umano e dei rapporti all’interno 
della società. Il soggetto più debole è il più facilmente 
aggredito. All’interno delle mura domestiche vuol dire la 
violenza sulle donne. È l’affermazione della prepotenza che 
viola il rispetto della persona umana. Va riaffermato il 
principio della pari opportunità. Esistono ancora tante 
differenze e bisogna compiere dei passi in avanti. Dei passi 
avanti sono stati fatti ma altri ne vanno ancora fatti. La 
strada da compiere è ancora lunga. 
Ringrazia il pubblico numeroso che oggi è presente. Siamo 
tutti qui a testimoniare un impegno. Ci deve essere un 
fronte comune nei confronti di chi usa violenza contro le 
donne. Ci deve accomunare un maggior grado di civiltà  
 

Dapei (PDL) Presidente del Consiglio Provinciale: 
si unisce all’invito fatto dal presidente e ringrazia chi ha 
accolto questo invito. Dal 199 è stata istituita questa data 
che npoi oggi onoriamo in questo modo. Incredibile che 
ancora oggi sia necessaria una fiaccolata e un consiglio 
Provinciale su questo argomento. Sembra un fallimento se 
ancora oggi la cronaca quotidiana ci porta innumerevoli saci 
di sopraffazione e di violenza. Siamo qui uniti nella speranza 
che un giorno non ci sia bisogno di una seduta come questa.  
Ringrazia tutte le donne che lavorano in Provincia. 
Illustra il programma della seduta.  
 
Assessore alle Pari Opportunità - Cristina Stancari: 
legge un testo scritto. Quasi ogni giorno ci sono notizie di 
violenze sulle donne. Fenomeno che non ha limiti di età. Ha 
visto le realtà presenti sul territorio che svolgono attività di 
sostegno alle donne maltrattate. Illustra alcuni esempi.  
Manca ancora una lagge specifica sulla violenza di genere. 
Mancano anche gli stanziamenti necessari. Spesso viene 
delegato all’attività di associazioni di volontariato. Cita 
alcuni dati. Le vittime 7 su 10 sono italiane. L’aggressore nel 
79% dei casi è italiano e sono spesso violenze in ambito 
domestico o da persone conosciute dalle vittime. 
Siamo impegnati a sostenere tutte le azioni di contrasto alla 
violenza. Illustra alcuni dei progetti portati avanti come 
“parla con noi”. Dobbiamo rivolgerci in modo particolare ai 
giovani per formare gli uomini di domani, per formare 
persone più rispettose delle diversità. Assicura appoggio e 
impegno in questa battaglia. 
 
Mariolina Moioli - Assessore del comune di Milano: 
porta i saluti del comune di Milano. Mai come quest’anno 
ha visto un fiorire di iniziative attente al tema della violenza 
alle donne. Si sta lavorando sempre meglio e sempre più 
insieme valorizzando le esperienze di associazioni e 
istituzioni per avere una trasversalità per affrontare il 
problema. Abbiamo una delibera pronta in comune per 
aiutare le associazioni che si occupano in vario modo del 
problema. Si cerca di mettere a sistema una serie di 
iniziative e realtà che prima agivano autonomamente. 
Stiamo organizzando corsi di formazione. Strumenti per 
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affrontare congiuntamente i diversi casi. I casi assistiti sono 
aumentati. Non aumenta la violenza ma la capacità delle 
donne di rivolgersi ai servizi. Stiamo lanciando una 
campagna di sensibilizzazione. Da disponibilità del Comune 
di ragionare insieme alla Provincia eventuali soluzioni e 
iniziative di sistema. Bisogna arrivare a un cambiamento 
culturale.  
 
Sindaco di Cinisello Balsamo - Daniela Gasparini:  
è stato un momento emozionate camminare tutti insieme 
durante la fiaccolata. È un tema che ci vede uniti. Rimane 
sempre molto colpita non solo dai numeri ma anche dai casi 
e da come si sviluppano. Troppo spesso il rapporto 
uomo/donna è un rapporto di potere. Troppo spesso le 
diversità fanno paura. Si complimenta per l’ordine del 
giorno che è stato predisposto. Ricorda il problema dei 
consultori che vengono chiusi. Sono luoghi importanti e 
sono molto usati anche dalle donne straniere. Questi luoghi 
devono essere mantenuti e ripensati per adeguarli alle 
diverse esigenze che mutano nel tempo. 
Bisogna capire meglio anche i ragazzi ed è sulle nuove 
generazioni su cui bisogna lavorare. Oggi bisogna aiutare la 
rete di associazioni e di volontariato insieme alle istituzioni. 
In questo periodo di grossi tagli diventa difficile dare 
risposte, ma non possiamo tagliare i fondi alle associazioni e 
al volontariato che svolgono un lavoro così importante. 
 
Sindaco di S.Vittore Olona - Marilena Vercesi: 
saluta i presenti e ringrazia tutti. È un tema molto 
importante. Ricorda le date significative che ricordano 
eventi luttuosi. Eventi che avvengono ancora oggi come ci 
ricorda la cronaca quotidiana. Importante portare avanti 
progetti e fare rete tra le varie istituzioni, insieme alle 
associazioni.   
 
Monica Guarischi - Regione Lombardia 
porta i saluti del Presidente Formigoni. Legge un testo 
scritto. Ricorda il grande impatto della legge contro lo 
stalking. Ricorda i dati che confermano l’efficacia di questa 
legge: 7000 denunce e oltre 3000 arresti.  
Importante il ruolo del volontariato e del terzo settore 
aiutati dalla regione Lombardia. Ricorda alcune iniziative 
specifiche. 
È importante che le donne più fortunate possano aiutare 
quelle meno fortunate. Ringrazia la Provincia per aver 
organizzato questa importante iniziativa.  
 
Marisa Guarneri - CADMI Casa di accoglienza delle Donne 
Maltrattate di Milano:  
ringrazia per momento importante. Lo fa a nome delle 
21.000 donne che hanno aiutato in questi anni e per quelle 
che oggi non ci sono più, vittime delle violenze. Finalmente 
siamo in rete inisieme alle istituzioni. 
Basta accogliere? Costruire servizi? Sono necessari ma non 
basta. Bisogna avere competenze costruite nel tempo e 
nell’amore verso le donne. Oggi è presente molta 
sofferenza ma anche molta libertà. Una donna che sa 
allontanarsi dalla violenza è una donna libera. Si rivolge agli 
uomini: dovete fare del vostro impegno contro la violenza 
una barriera contro la violenza. Non abbiamo ancora una 
legge regionale che finanzi i centri antiviolenza. Chiediamo 
uno satuto certo per tutto il lavoro che abbiamo fatto.  

Graziella Mazzioli - Cerchi d’Acqua:  
quest’anno compiono i 10 anni di attività. Seguono le donne 
nei casi di abuso, maltrattamenti e stalking. Lavorano anche 
sulla prevenzione. Per poter continuare a lavorare chiedono 
l’approvazione della legge regionale che hanno portato 
avanti, altrimenti c’è rischio di chiusura. Ringrazia la 
Provincia per questa opportunità.  
 
Anny Pacciarini - SED - Servizio Disagio Donne 
Maltrattamento di Caritas Ambrosiana:  
porta la voce delle donne che subiscono violenza, donne 
impaurite dai loro uomini che le minacciano. Loro cercano 
di infondere fiducia alle donne. Sono esperienze di percorsi 
che portano a risultati importanti. Le donne di Milano 
hanno una rete che le aiuta, ma quelle non di Milano? 
Necessario un sostegno maggiore. Chiedono un 
riconoscimento del loro lavoro all’interno della legge 
regionale.  
 
Alessandra Kustermann - SVSeD - Soccorso Violenza 
Sessuale e Domestica c/o Clinica Mangiagalli: 
ringrazia il Consiglio provinciale per questa giornata. Se 35 
donne di Milano sono in case protette, ce ne sono una 
quota molto elevata della provincia di Milano. Fornisce 
alcuni dati. Una volta che una donna chiede aiuto è 
fondamentale poi dare delle risposte concrete. Necessaria 
una Legge regionale che finanzi i centri antiviolenza. Biogna 
partire dal finanziare chi opera già da tempo sul problema. 
L’80% delle denunce di stalking sono nell’ambito domestico.  
 
 
 
 
MOZIONI E ORDINI DEL GIORNO DEI CONSIGLIERI  
   
M/88/2010 – Mozione unitaria contro la violenza alle 
donne: presentazione mozione da parte della consigliera 
Agnese Tacchini, Presidente della Commissione Pari 
Opportunità provinciale. Legge il testo della mozione. 
Vedi il testo della MOZIONE M/88/2010 (pdf) 
 
Dibattito 
Intervengono i consiglieri 
 
Roberta Capotosti (PDL): 
si sofferma su quanto fatto in Italia e in europa in questi 
anni, anche se sono tutti interventi troppo recenti per 
essere in paesi che si reputano civili. Ricorda le varie 
iniziative organizzate in tutta Italia su questo tema. 
Il 25 novembre è data molto sentita anche a causa delle 
numerose violenze che la cronaca ci fornisce. È flagello 
mondiale come dice l’ONU. È fenomeno diffuso in tutte le 
parti del mondo. No a speculazioni politiche su questo 
tema. Le società moderne non hanno globalizzato i diritti 
umani. Oggi in Italia lo stupro è un reato, una conquista 
legislativa recente, come lo è la legge sullo stalking. Un 
fenomeno molto diffuso che solo di recente ha avuto 
l’attenzione delle istituzioni. Fornisce alcuni dati e confronti 
legislativi tra i vari stati europei. Importanti anche le 
iniziative di sostegno alle donne vittime di stalking. 
Resta irrislta la questione della libertà femminile. Non si 
tratta solo di machismo idiota, si tratta di riaffermare la 
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dignità della persona. la mozione di oggi che voteremo 
all’unanimità è importante segnale in questa direzione. 
 
Diana De Marchi (PD): 
condivide il fatto che le leggi non bastano. Quest’anno in 
Italia già uccise 119 donne. Sono necessarie grandi 
campagne culturali. Va raffozata la rete dei servizi e create 
politiche stabili e finanziamenti certi. La violenza domestica 
è in aumento. Anche i giovani sentono l’importanza di 
questo tema. È necessario ascoltare le donne.  
 
Bruna Brembilla (PD): 
pne accento su tre temi. Affrontare il tema della violenza. È 
problema che si è generato per la caduta del rispetto del 
valore delle persone e i soggetti più deboli le donne e i 
bambini ne subiscono le conseguenze. Bisogna cambiare la 
cultura, riaffermare il rispetto per gli altri. È percorso lungo 
e non è sufficiente il sostegno delle leggi, ma le leggi sono 
importanti.  
Le nostre ospiti ci hanno ricordato che inpoco tempo sono 
state raccolte moltissime firme per chiedere alla regione 
una legge che dia unsostegno continuativo all’opera di chi in 
questi ha lavorato su questo tema. Questo chiede anche la 
mozione che oggi voteremo. Associazioni che hanno 
generato un sapere su come affrontare il problema e 
aiutare le vittime.  
C’è poi il problema che le donne non sempre fanno le 
denunce, perché hanno paura. Hanno ragione di avere 
paura se attorno non viene garantita una rete di protezione. 
C’è bisogno di sentimenti, di attenzione ma anche di risorse 
per affrontare il problema. Chiede a Podestà una iniziativa 
verso la regione per approvare una legge sul tema. 
 
Maria Maddalena Scognamiglio (IdV): 
ringrazia per aver posto l’attenzione su questo tema. La 
violenza sulle donne è una piaga devastante della nostra 
società. Sono violenze crudeli che lasciano tracce indelebili 
sulle vittime. Madri che devono continuare a trovare la 
forze e il coraggio per crescere i loro figli come se nulla 
fosse accaduto ed educarli al rispetto degli altri. Siamo vicini 
a ognuna di loro. È la voce di tutti noi che è loro vicino e al 
loro sostegno. 
I dati sulle violenze alle donne ci fanno un quadro di un 
declino di valori. Legami sempre meno stabili. Il 61% delle 
violenze avviene fra le mura domestiche. Gli autori sono 
mariti, fidanzati o ex fidanzati. Solo 1 su cento sono ad 
opera di sconosciuti. Soprattutto la violenza operata da ex è 
in aumento. Il sentimento che si tramuta in possesso. Segno 
di un mondo maschile spessoincapace di rapportarsi 
correttamente all’universo femminile. Fornisce alcuni dati. 
Ci auguriamo che questo consiglio non sia solo una 
passerella di buone intenzioni. C’è bisogno di uno sforzo 
comune. Bisogna partire dalle scuole per ricostruire il 
rispetto per gli altri.   
 
Agnese Tacchini (LN) relatore (replica): 
legge un testo. La commissione Pari Opportunità che 
presiede ha portato avanti una serie di iniziative. Ne elenca 
alcune. È anche responsabile dello sportello violenza del suo 
comune e ai numerosi casi che ha conosciuto.  
 
 

Massimo Gatti (AP): 
poco da aggiungere. Ci accingiamo a votare una mozione dai 
contenuti molto importanti. È stato pomeriggio fatto di 
ascolto e di partecipazione. Registriamo il limite del nostro 
lavoro istituzionale perché chiediamo l’approvazione di una 
legge regionale abbiamo l’obbligo di dare risposte ai dati 
che ci sono stati forniti oggi. Dobbiamo mettere a 
disposizione un contributo concreto. Chiede una coerenza 
con gli impegni presi in passato.   
 
Nomina delle scrutatrici:  
Capotosti (PDL), Calzavara (PDL), Scognamiglio (IdV) 
 
  
Si vota:  
36 presenti 
36 Favorevoli:  PDL, LN, AP, PD, IdV 
0 Contrari: 
0 Astenuti:  
APPROVATA ALL’UNANIMITÀ  
 
 
 
Podestà - Presidente della Provincia: 
ringrazia tutti. Spera che il senso di condivisione e di 
responsabilità di oggi ci sia anche in altre occasioni. 
 
 
Presidente del Consiglio Provinciale:  
alle ore 18.52 circa dichiara chiuso il Consiglio Provinciale. 
 
----------------------------------- 
 
N.B.: qui di seguito riporto la corrispondenza delle sigle abbreviate 
con il corrispondente partito: 
 
PDL – Popolo delle Libertà 
LN – Lega Nord 
 
PD –Partito Democratico 
IdV – Di Pietro Italia dei Valori 
GFP – Gruppo Filippo Penati 
LP – Lista Penati 
AP – Un'altra Provincia - PRC - PDCI 
UDC – Unione di Centro 
 
------------------------------- 
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